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Il consiglio comunale ha approvato l'acquisto per 1 miliardo e 60 milioni 
• — _ _ _ _ _ , . , Sì. 

4 • • • , . tf -^ "• - ' 1* l ì 

Una grande struttura pubblica 
nell'area dell'ospedale «Pace» 

Sarà al servizio della città e del quartiere - Un significativo successo dei cittadini do
po anni di lotte - Ampi consensi sulle proposte per l'intervento nel centro storico 

Il consiglio comunale ha approvato 
all'unanimità l'acquisto per 1 miliardo 
e 80 milioni del monumentale comples
so dell'ospedale della Pace: l'impor
tante provvedimento rappresenta il pri
mo degli interventi previsti nel centro 
storico per l'attuazione di un program
ma di recupero di strutture da desti
nare ad attrezzature. 

La seconda deliberazione relativa al
l'acquisto di tre stabili (di proprietà 
dei collegi riuniti e degli « istituti di 
istruzione e assistenza femminili») è 
stata rinviata a breve termine, aven
do il capogruppo Psdi Grieco. espres
so l'esigenza di un approfondimento da 
parte del suo gruppo consiliare. A fa
vore dell'acquisto dei tre stabili (an
tichi edifici alla Piazzetta S. Vincen
zo alla Sanità, da destinare ad allog
gi per anziani, alle Rampe Brancaccio, 
per abitazioni economiche, e alla via 
Pignatelli nell'« insula » di Santa Chia
ra, alloggi per studenti) si è invece 
espresso il repubblicano prof. Galas
so, che ha vivamente contestato i giu
dizi espressi dal de D'Angelo. 

Anche se è giusto obiettare che man
ca un intervento più generale sul cen
tro storico, è estremamente positivo 
— ha rilevato Galasso — effettuare 
con i 5 miliardi che sono a disposizio
ne della città (legge per la casa n. 
885) — un intervento campione. Nel -
caso specifico le destinazioni proposte • 
dall'assessore Vittoria rispondono ad -
una enorme richiesta, ad una serie di 
istanze dell'opinione pubblica, e fan
no parte di un discorso culturale final
mente nuovo e moderno. Galasso ha 
colto l'occasione per stimolare un in
tervento più incisivo del comune in 
materia di scelte urbanistiche, in par
ticolare su quelle che sta compiendo 
l'Università. 

Il prof. Edoardo Vittoria, assessore 
al centro storico e all'ambiente, nel 
presentare le delibere relative all'ospe
dale della Pace e agli altri tre edifici, 
ha proposto al consiglio la necessita 
di instaurare un discorso nuovo sul 

centro storico, con criteri culturali e 
urbanistici di intervento ben - diversi 
da quelli finora seguiti, ccn scarsi e 
isolati interventi di restauro monumen
tale « isolato » da qualsiasi contesto 
sociale. 

Sull'acquisto dell'ospedale della Pa
ce è intervenuto il compagno Salva
tore Borrelli, che ha ricordato la lun
ga battaglia dei cittadini della zona, 
la sordità delle precedenti amministra
zioni — il complesso stava per cadere 
nelle mani della speculazione, e solo 
la vigilanza democratica ha sventato 
questa manovra — e il lavoro prezio
so svolto dall'attuale consiglio di quar
tiere che ha elaborato, assieme all'am
ministrazione, soluzioni originali per 
l'utilizzazione sociale di questo com
plesso: vi troveranno posto infatti asi
li nido, il centro sanitario, sale per 
conferenze e protezioni, e una iniziati
va promozionale per l'artigianato: sa
rà in pratica una struttura polifunzio
nale di impostazione nuova per la città. 

Nell'ospedale della Pace, come e 
noto, troveranno posto anche una se
rie di uffici del Tribunale che — co
me ha assicurato il prof. Vittoria — 
saranno completamente autonomi, in 
una intera ala dell'edificio; la parte 
monumentale resterà di uso pubblico. 

Nel corso della seduta, come aveva-
" mo preannunciato, è stata approvata 
all'unanimità anche la delibera che 

'• affida a due consorzi di cooperative 
la realizzazione del primo lotto — per 
9 miliardi e 750 milioni — delle opere 
di urbanizzazione primaria ' nella 167 
di Ponticelli. C'è stata infine una lun
ga e tormentata discussione sulle TPN, 
che erano all'ordine del giorno del con
siglio comunale perché era prevista la 
distribuzione ai consiglieri della bozza 
di statuto del consorzio. La relativa 
deliberazione, a firma del vicesindaco 

' Carpino e dell'assessore Buccico, pro
pone fra l'altro una commissione con
siliare che, assieme a quella già nomi
nata dalla Provincia, deve giungere ad 
una proposta comune dei due enti; 

essa rappresenta inoltre — lo hanno 
rilevato nel loro interventi Carpino 
e Buccico — 11 mantenimento dell'im-

. pegno -preso dall'amministrazione 
quando deliberò lo scioglimento della 
Società per azioni e l'affidamento del
la gestione al liquidatore. • ... . 

Per l'occasione il « notabile » ' rico
nosciuto della formazione « autonoma » 
Cisal che da ben 43 giorni ha procla- ' 
mato uno sciopero selvaggio provocan
do la pratica paralisi del servizio 
TPN, aveva portato un centinaio di 
dipendenti in consiglio. Si tratta del 
consigliere de Vito, le cui tirate veni
vano ascoltate da questo particolare 
pubblico in religioso silenzio, mentre 
nei confronti di qualsiasi altro orato
re si scatenava un'assordante clamo
re. Mai dei lavoratori, ma quelli « ve
ri » si seno comportati in quel modo 
nell'aula consiliare, anche quando era
no coinvolti in situazioni estremamen
te drammatiche. . , 

La provocazione non è passata gra
zie al senso di responsabilità della 
maggioranza: comunque la manovra 
ostruzionistica della DC — che assieme 
ai missini e alla DN ha apertamente 
appoggiato l'assurda pretesa che è al-

' la base della vertenza TPN — diretta 
chiaramente ad ostacolare il primo 
passo verso il Consorzio, non ha avu
to sbocco. 
' Al termine della seduta, dopo un 
incontro fra capigruppo, è stato deci
so ' che l'amministrazione inviterà ra
pidamente il liquidatore a relaziona
re sulla situazione dell'azienda e a 
convocare « le • parti » per vedere se 
c'è la possibilità di sbloccare la ver
tenza. Quest'ultima è stata definita 
corporativa e rischiosa dal compagno 
Imbimbo, che nel suo intervento ha 
invitato i lavoratori a non farsi stru
mentalizzare da forze il cui fine è solo 
tensione e ostacolare la moralizzazio
ne e la razionalizzazione che solo ccn 
il consorzio si potrà finalmente avere 
in questa azienda di trasporti. 

Smentito un consigliere 
: w ', f 11 ,t >-> A v: 

Gravi falsi de 
su assunzioni 
al Municipio 

Il compagno Antinolfi ribadisce Tasso-
Iuta regolarità dei provedimenti - Una 
squallida manovra contro la giunta 

Domani (alle 10) 
manifestazione 

con Napolitano 
al Metropolitan 

a Ad un anno dal 20 giu
gno >: su questo tema si 
sono tenute, in questi gior
ni, decine di assemblee 
nelle sezioni di Napoli e 
Provincia. 
- Su questo stesso tema — 1 
e sulla necessità del rilan
cio tra i lavoratori di una 
forte iniziativa politica — 
sì terrà, domani mattina, 
con Inizio alle 10, una im
portante manifestazione 
con la partecipazione del 
compagno Giorgio Napoli
tano, della direzione e del
la segreteria nazicnale del 
PCI al Metropolitan. 

Un solo arresto per gli incidenti al Palasport 

Sono stati i tranvieri a bloccare un giovane 
Per Vincenzo Gardone, 19 anni, l'accusa è di aver danneggiato un mezzo ATAN — Il prezzo del 
biglietto per un concerto pop all'origine degli incidenti — Incendiate alcune auto in sosta nella zona 

Bisogni veri, violenza gratuita 
Sono molte le considerazioni 

suggerite dal ripetersi di epi
sodi gravi, e per certi aspetti 
incomprensibili, come quelli 
avvenuti l'altra sera davanti 
al Palazzetto dello Sport dove 
si esibivano i « Colosseum ». 
Ne accenneremo solo alcune, 
provvisoriamente, anche se 
l'argomento è di quelli che 
si possono definire stimolanti. 

E' certamente vero che il 
mercato della musica pop ha ' 
javorito sostanziosi arricchi
menti di impresari spesso im
provvisati. Ed è altrettanto 
vero che un biglietto d'in
gresso che costa duemila lire 
lanche se non può certo dirsi 
eccessivo) non è alla portata 
di tutte le tasche, special
mente di quelle giovanili. So
no. queste, osservazioni da 
fare preliminarmente se ci si 
vuol sforzare di capire al
meno il perchè di certi disagi 
che sono reali e non inventati 
(visto che quello della mu
sica, o anche del semplice 
stare insieme, è considerato 
— e non a torto — uno dei 

« bisogni » giovanili più tipici 
dell'attuale società). 

Altre cose si possono ag
giungere: la rarità di simili 
occasioni (destinata, è chia
ro, ad accentuarsi proprio a 
causa degli incidenti) e, più 

complessivamente, la carenza 
di iniziative accettabili (sul 
piano musicale come su quel
lo culturale in genere) che 
caratterizza le nostre città, e 
Napoli in particolare. Ci sono, 
appunto, molti bisogni insod
disfatti, molte esigenze che 

.non trovano risposta, molle 
frustrazioni accumulate so
stando davanti ai bar senza 
aver nulla da fare (e non 
crediamo nemmeno che basti 
l'appello, abbastanza scontato 
anche se necessario, all'im
pegno politico per risolvere 
il problema). Tutto questo è. 
fors'c, • utile ripeterlo, e sa
rebbe utile anche riflettere di 
più su questi temi anche nelle 
organizzazioni giovanili (e 
non solo giovanili) democrati
che, a partire dalla FGCI. 

Ma bisogna anche aggiun

gere che quel che è avvenuto 
l'altra sera e in altre occa
sioni c'entra fino a un certo 
punto con le scarne conside
razioni finora fatte (ette ser
vono semmai a capire la dif
fusa insofferenza che c'è per 
t tradizionali concerti pop e 
la confusa ricerca di qualcosa 
di nuovo e di diverso), per
chè ai concerti pop molti ci 
vanno solo ed esclusivamente 
per ricercare lo scontro con 
la polizia, per fracassare ve
tri. per rovesciare o incen
diare automobili. Certo, va 
spiegato anche questo. Ma, in
tanto, non si può non provar»; 
un sentimento che è anche 
di pena per la pochezza de
gli obiettivi prescelti, per la 
gravità di certe imprese, per 
la fuga irrazionale nella vio
lenza fine a se stessa, per 
la disperazione di chi scam
bia il deserto viale Giochi 
del Mediterraneo per il bou
levard Saint Michel o il Pa
lazzetto dello sport per qual
che palazzo d'inverno da e-
spugnare. 

Un gran volo, ma se la sono cavata 
Nonostante un urto con demolizione del 

muro e un volo di tre-quattro metri, i 
due occupanti di un* «Alfetta» precipitata 
dall'ultima curva del viale M. Cristina sul 
sottostante Corso V. Emanuele, se la sono 
cavata con graffi e contusioni giudicati 
guarìbili nei dieci giorni. Lo spettacolare 
incidente è avvenuto poco prima della mez
zanotte di ieri. 
L'Alfetta — targata NA 871138. guidata da 

Luigi Capolatiello di 32 anni, ccn a fianco 
Livia Martucci di 23 — percorreva il viale 
Maria Cristina, una strada stretta e tor
tuosa che troppo spesso diventa una «pi
ata » da corsa. Il guidatore dev'essere ar
rivato certamente a velocità sostenuta sul 
breve rettilineo che precede l'ultima curva 
e> tornito: l'auto è andata infatti — come 

dalla foto — contro il grosso para

petto con tanta violenza da demolirlo, ed 
è caduta, dritta sul muso, davanti alla «ri
cevitoria del lotto» sul marciapiedi del 
corso V. Emanuele. 

Lo schianto ha svegliato numerose per
sone, sì è temuto il peggio, vista l'auto ri
dotta ad un rottame: i due occupanti sono 
stati portati, sanguinanti, al Loreto di via 
Crispi. Poco dopo la polizia stradale ha fat
to rimuovere il rottame. Il comune e i vi
gili del fuoco hanno sgomberato le mace
rie (un gran cumulo di pesantissimi bloc
chi di cemento, che hanno danneggiato una 
«500» in sosta e sfondato il piano del mar
ciapiedi e forse la sottostante fognatura) 
e provveduto a transennare .il tratto demo
lito del muretto. 

NELLA FOTO: l'Alfetta capovolta davanti 
all'esattoria. 

Il concerto dell'altra sera 
dei Colosseum — un comples
so pop inglese — ha scate
nato una vera e propria guer
riglia nei pressi del Palaz
zetto dello Sport di Fuori-
grotta. Decine di giovani han
no cercato per molto tempo 
di entrare nel Palasport — 
peraltro già affollatissimo — 
senza pagare il biglietto di 
ingresso. 

Al grido ala musica è di 
tutti », per quasi un'ora que
sti giovani hanno cercato di 
forzare gli ingressi. Gli or
ganizzatori dello spettacolo ad 
un certo punto, nella speran
za — dimostratasi peraltro va
na — di evitare incidenti, han
no comunicato attraverso al
toparlanti che il prezzo del 
biglietto era stato cVmezzato. 
Ma è stato proprio quest'an
nuncio — a quanto pare — 
a scatenare gli atti teppisti
ci che hanno causato danni 
alle vetrate e l'incendio di al
cune auto posteggiate sul lar
ghissimo viale Giochi del Me
diterraneo. 

Il nutrito gruppo di teppi
sti, approfittando dei larghi 
spazi che la zona metteva a 
disposizione, hanno iniziato a 
lanciare sassi ceontro le ve
trate del Palasport — i dan
ni sono algenti — dal lato 
di via Barbagalli. All'arrivo 
degli uomini della PS — di
retti dal vice questore Quar
to — i « dimostranti » si sono 
dispersi per riunirsi qualche 
centinaio di metri più lonta
no. Venivano, così, cote al
le fiamme diverse auto po
steggiate nei pressi. Stracci 
di stoffa inzuppati di benzi
na, a cui è stato dato fuoco. 
seno stati gli strumenti van
dalici che hanno permesso di 
distruggere completamente 
una 830 ed una 128. mentre 

ì sono state danneggiate una 
j 127 ed una Renault, tre 128 

e due Alfa Romeo. 

Mentre i vigili del fuoco in
tervenivano per spegnere zìi 
incendi ed evitare che ie 
fiamnv» si propagassero an
che ad auto viexie. i teppi
sti hanno «attaccato», in via 
Diocleziano, un autobus dell' 
ATAN cella linea 497. A bor
do del mezzo pubblico vi era
no. però una decina di tran
vieri che. per nulla intimo
riti. sono scesi dal pullman 
ed hanno acciuffato uno dei 
giovani. Vincenzo Cardone. 19 
anni, abitant» in via Murial-
di 15. mentre i complici di 
questo rompevano i vetri dei 
finestrini posteriori del pull
man. Vedendo che il Cardo
ne era stato preso, un gruppo 
di giovani interveniva per li
berarlo. Grazie all'intervento 
di questo gruppo Vincenzo 
Carcone riusciva a fuggire. 
ma per poco. Non faceva — 
infatti — che pochi pass: 
quando, alcuni agenti del re
parto IV Celere, intervenuti 
per evitare ulteriori danni al 
mezzo pubblico, lo riagguan
tavano. Oltre all'arresto di 
Vincenzo Cardone — l'accu
sa per lui è di danneggia
mento aggravato • di mezzo 
pubblico — l'altra sera sono 
state fermate altre 29 per
sone . -

Il bilancio degli incidenti 
dell'altra sera è comunque 
pesante: sono state infrante 
le vetrate del Palazzetto del
lo Sport, due auto sono state 
completamente Astratte, al
tre 2 incendiate. 5. invece, 
sono state danneggiate in mo
do grava, 

Al Comune 

Insediamenti 
universitari: 
sollecitato 

un dibattito 
in consiglio 

Una proposta perché l'am-
ministrazicne comunale si 
pronunci nel merito delle 
decisioni prese dall'universi
tà per nuovi insediamenti e 
trasferimenti di facoltà, e 
perché sia promosso in con
siglio un dibattito per la de
finizione e localizzazione de
gli insediamenti universitari 
nel quadro dei criteri ispira
tori del PRG, è stata presen
tata in una interrogazione a 
firma dei consiglieri comu
nali Guido D'Angelo (DC). 
Giuseppe Galasso (PRI) e 
Alberto Mcnroy (Indipenden
te eletto nelle liste del PCD). 

Nell'interrogazione i con
siglieri ricordano che l'ulti
ma delle deliberazioni del 
consiglio di amministrazione 
dell'università (riguardanti 
il trasferimento di sedi) con
cerne il trasferimento della 
facoltà di Farmacia dal cen
tro storico al nuovo Policli
nico. assoggettato ad un ri
levante intervento di ristrut
turazione interna. Pur non 
entrando nel merito dell'op
portunità della localizzaziO-
n di insediamenti universi
tari nelle zone più elevate 
della città — dice l'interro
gazione — sembra urgente e 
indispensabile che l'ammini
strazione comunale mani
festi no suo orientamento su 
decisioni di grande rilievo 
per l'assetto urbanistico del
l'area napoletana. 

D'altra pane, concludono 
gli interroganti, le gravi ca
renze delle strutture edilizie 
universitarie e la disponib.-
lità di cospicui stanziamenti 
richiedono la più sollecita a-
dozicne degli opportuni prov
vedimenti nel quadro di una 
globale definizione delle lo
calizzazioni universitarie in 
coerenza ceti la generale di
sciplina urbanistica. 

• v -

• DA IERI 
IN SCIOPERO • -
I DIPENDENTI 

. DELL'ALITALI A 
2" Un nuovo sciopero è ini
ziato ieri, poco dopo le 15, 
all'aeroporto di Capodichino. 
causando notevoli ritardi 
nella partenza degli aerei 
dell'Aliialia. A scioperare 
infatti è il personale a ter
ra delia nostra compagnia di 
bandiera, che chiede nuove 
assunzioni. Dall'azione si 
sono dissociate la CGIL e 
la CISL che in un comuni
cato hanno condannato la 
decisione, mentre è in corso 
una trattativa sul problema 
ccn l'azienda. ' 
- Per martedì è previsto un 
incontro con l'Alitai ia pres
so l'Intersind. L'agitazione 
dovrebbe concludersi stamat
tina alle 6, ma sono previ
sti nuovi scioperi per oggi 
• domani. 

Sono completamente infon
date, oltre che squallide, le 
accuse scritte dal consigliere 
comunale democristiano Ro
sario Giovine in una interro
gazione che i quotidiani loca
li si sono affrettati a pubbli
care • (è stata loro inviata 
prima ancora che al Comu
ne. L'esponente de — che 
con la sua presenza ed attivi
tà qualifica pesantemente 
l'intero gruppo democristiano 
— è incorso in un infortunio 
clamoroso. « Infortunio? Non 
mi pare proprio — dice il 
compagno Ricciotti Antinolfi, 
assessore al Personale — 
questa è solo una squallida 
provocazione, da parte di un 
consigliere che si comporta 
in modo irresponsabile: io 
direi piuttosto che costui 
tende a ben altro, io parlerei 
proprio di notizie volutamen
te false e apertamente ten
denziose, per turbare l'ordine 
pubblico ». 

Nella situazione napoletana 
infatti non si può parlare di 
senso di responsabilità nei 
confronti di chi lancia così 
pesanti accuse contro il co
mune: « Certo, con il collo
camento assediato, con i di
soccupati in continua tensio
ne, con l'hotel Londra che 
chiude, con la Necchi e la 
Montefibre e tante altre a-
ziende in situazioni pesantis
sime, con un governo che 
ancora non mantiene fede ai 
suoi impegni, come si posso
no definire certe azioni? ». 
Antinolfi è profondamente 
indignato, e con lui l'intera 
giunta; ieri è stato emesso 
un comunicato con la smen
tita alle accuse del consiglie
re democristiano, e in esso si 
afferma che questa ammi
nistrazione ha spazzato via 
definitivamente metodi clien-
telari, quelli che la DC e lo 
stesso Giovine stanno rim
piangendo con troppa sfac
ciataggine. 

E veniamo ai fatti. Con la 
famosa delibera del 5 marzo 
dell'anno scorso — approvata 
all'unanimità dal consiglio 
comunale (anche quindi dal
l'incauto provocatore) — si 
decise di assumere 1196 net
turbini con il criterio pro
porzionale che riservava il 40 
per cento agli iscritti al col
locamento e il 60 per cento 
ai cantieristi. Seguendo rigo
rosamente i criteri stabiliti e 
le norme di legge, il comune 
ha chiesto i nomi al colloca
mento, e sui nominativi for
niti ha compiuto, come 
prescritto, l'accertamento dei 
requisiti dopo aver atteso la 
relativa documentazione. Le 
assunzioni stavano per essere 
esaurite quando, nel gennaio 
scorso, è intervenuto il de
creto Stammati, quello che 
bloccò le assunzioni: rimase
ro fuori 9 operai. la cui pra
tica stava per chiudersi — 
favorevolmente — proprio in 
quei giorni. Non appena due 
mesi dopo il decreto Stam
mati è stato convertito in 
legge con gli emendamenti 
(dovuti alle sinistre in Par
lamento e all'azione dei Comu
ni, soprattutto quello di Na
poli) che permettevano di as
sumere, quando restavano 
scoperti i posti in organico 
per pensionamenti o altro. I 
primi ai quali è stata resa 
giustizia sono stati i 9 net
turbini « sospesi ». « Altro che 
clientelismo! — ribadisce An
tinolfi — non abbiamo fatto 
altro che assumere coloro ai 
quali spettava e che erano 
stati diciamolo pure « frega
ti » dal decreto di un mini
stro democristiano ». 

L'altra accusa del Giovine è 
che il consiglio non ne sa
pesse nulla. Il consigliere DC 
è — o fa finta di esserlo — 
completamente ignorante in 
materia di legge comunale e 
provinciale. Una volta ap
provata la delibera « madre », 
quella per i 1196. non c'è as
solutamente bisogno di fare 
nessun'altra delibera per 
ciascuna assunzione di operai 
ila legge invece prescrive u-
na delibera di giunta con i 
poteri del consiglio, da sot
toporre a ratifica, nel caso si 
assumano impiegati). 

La montatura è maldestra. 
e qualifica anche i quotidiani 
che vi si sono prestati. Ma 
non è l'unica manovra attua
ta nel tentativo irresponsabi
le di creare tensioni contro 
l'amministrazione comunale: 
basterà ricordare la voce che 
venivano riaperti i cantieri di 
lavoro, che provocò l'afflusso 
di ben 30 mila domande al 
Comune quando si era alla 
vigilia della loro completa a-
bolizione, a cui proprio i 
democristiani — l'intero 
gruppo — si opposero fino 
all'ultimo in consiglio, con 
assurdo e contraddittorio 
ostruzionismo. 

• SEMINARIO 
A CASERTA 

Oggi, alle 9. presso la fe
derazione comunista di Ca
serta (sala Grieco) si svol
gerà un seminario-dibattito, 
organizzato dal comitato re
gionale. su: «dorma, parti
to, società ». 

Lo stabilimento Motta 

«Un monumento 
allo spreco» 

Così lo hanno definito i lavoratori in 
un'assemblea con Valenzi e Geremicca 

« Un monumento allo spre
co», cosi è stato definito lo 
stabilimento della Motta in 
via Diocleziano, a Fuorigrot-
ta. nel corso dell'assemblea 
svoltasi ieri nella sala men
sa. alla quale hanno parteci
pato il sindaco di Napoli. 
Maurizio Valenzi, e l'assesso
re alla Programmazione. An
drea Geremicca (erano pre
senti inoltre il consigliere de 
Cilento e Annalola Geirola e 
Franco Muoio, del sindacato 
unitario degli alimentaristi). 

Moderni macchinari, per un 
valore di centinaia di miliar
di, giacciono inutilizzati nei 
reparti vuoti della Motta. Più 
della metà della fabbrica — 
il primo e il secondo piano 
della torre centrale — da me
si è ferma: dal settembre del
l'anno passato l'unica produ
zione per i 400 dipendenti (in 
maggioranza donne) è quella 
dei "buondì". Se ne produ
cono oltre 400 mila al giorno, 
per tutta l'Italia, ma buona 
parte rimangono ammassati 
nei magazzini perché il mer
cato non riesce a consumar
ne tanti. Adesso l'Unidal (la 
società nata dalla fusione fra 
la Motta e l'Alemagna, con
trollata per il 58 rc dalla fi
nanziaria meridionale SME 
a capitale pubblico) minac
cia licenziamenti in massa 
giustificandoli ccn la ristrut
turazione dell'azienda. 

A Milano ha già messo in 
cassa integrazione più di mil
le operai. I compagni Valenzi 
e Geremicca hanno visitato 
a lungo, insieme al direttore 
Armando Miorini. i reparti. 
Hanno costatato di persona 
lo stato di abbandono in cui 
versa il settore della "gela
teria", riammodernato apps-
na due anni fa con una spesa 
di due miliardi. Ma dal set
tembre scorso la lavorazione 
dei gelati — che è sempre 
stata la più remunerativa per 
la fabbrica — è stata trasfe
rita ad una nuova società, 

l'italgel. anch'essa controlla
ta dalla SME, spingendo lo 
stabilimento napoletano ver
so un progressivo abbandono. 
« La nostra coscienza di clas
se — si legge in un documento 
distribuito dal consiglio di 
fabbrica a tutti i partiti de
mocratici — si ribella di fron
te a questo andazzo, poiché 
in una realtà come quella na
poletana. che è il centro di 

j una realtà esplosiva per l'enor-
, - me numero dei disoccupati, 
I si lascia ammuffire una for-
| za produttiva come quella del

lo stabilimento dell'Unidal di 
I Napoli ». 
} E in realtà — e nel corso 
| dell'assemblea è stato sotto-
I lineato in più di un inter-
I vento — l'ostacolo più grosto 
I contro il quale si scontra 

l'iniziativa dei lavoratori è la 
politica attuata dalla SME. 
La finanziaria ha operato in 
questi anni una politica di 
sperpero del denaro pubb'.ico 
e dopo aver sfruttato al mas
simo il settore alimentare. 
ora vuole disfarsi di quelle 
fabbriche che ritiene impro
duttive. 

«Si tratta, insomma, s: è 
detto nell'assemblea, di lotta 
per un ruolo diverso, più avan
zato, delle Partecipazioni Sta
tali, affinché queste interven
gano realmente a favore del
l'industria alimentare ». Va
lenzi si è impegnato ad in
tervenire presso il ministero 
delle Partecipazioni Statali 
perché al più presto vengano 
riprese le trattative fra i sin
dacati e la SME. Inoltre sem
pre su iniziativa dell'ammi
nistrazione comunale si terrà 
nei prossimi giorni un incon
tro fra la giunta, i capigrup
po consiliari e i sindacati per 
affrontare, in un convegno 
pubblico. la politica della 
SME nel Mezzogiorno. 

NELLA FOTO - Il compa
gno Valenzi mentre visita con 
le maestranze la fabbrica di 
Via Diocleziano. 

nacxxJa cronaca^ 
IL GIORNO ! 

Oggi sabato 18 giugno 1977. | 
Onomastico: Manna (doma- i 
ni: Gervasio). 
NOZZE 

Si sposano oggi i compa
gni Teresa Coppola e Osval
do Sannino: giungano loro i 
più sinceri auguri dei comu
nisti della sezione di Barra 
e della redazione dell'Unità. 

• « • s 

Si uniscono oggi in ma
trimonio ad Avellino Elena 
Milizia e Camillo Cola russo. 
Agli sposi giungano gli au-
zuri dell'Unità. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montocal vario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 
148; via Tasso 109. Avvocata-
Museo: via Museo 45. Mer
cato-Pendino: piazza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; via S. Paolo 20. 
Stella S. Carlo Arena: via 
Foria 201: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Ami nei: Colli Aminei 249. 
Vomere-Arenai la: via M. Pi-

scicelli " 138; piazza Leonar
do 28: via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana • 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Miano-Secondtgliano: corso 
Seccodigliano 174. Bagnoli: 
piazza Bagnoli 726. Ponti
celli: via Madonnelle 1. Pog-
gioreale: via Stadera 139. 
Posillipo: piazza Salvatore 
Di Giacomo 122. Pianura: 
via Provinciale 18. Chiaiano-
Marianeila-PIscinola: corso 
Chiaiano 2S ' (Chiaiano). 

NUMERI UTILI 
In caso di malattie infet

tive ambulanza gratuita del 
comune di Napoli telefonan
do al 441344. con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funziona tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalie ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 

LUTTO 
Si è spento, a soli 17 anni 

Giovanni Salatiello, fratello 
del compagno Francesco. A 
tutti i familiari giungano le 
condoglianze dei comunisti di 
Calvizzano, e dei;a redazione 
dell'Unità. 

E' ancora 
aperta 

la questione 
della mostra 

A settembre dello scora» 
anno il Festival nazionale 
dell'Unità ripropose con for
za ai napoletani e ai non 
napoletani la questiona della 
riapertura dello splendido 
parco della mostra d'Oltre
mare. Da settembre fino ad 
oggi è cresciuta nella città — 
e soprattutto nella zona fle-
grea. più direttamente inte
ressata — una vasta inizia
tiva tesa a vincere le resi
stenze manifestate in mille 
modi dell'Ente Mostra, che 
Intende mantenere ben ser
rati i cancelli della Mostra. 

Mercoledì scorso, in una 
riunione al Comune, la ria
pertura della Mostra è stata 
ufficialmente decisa, anche 
se permangono assurde li
mitazioni degli spazi che 
l'Ente Mostra è disposto ad 
aprire ai cittadini Sulla que
stione ancora ieri è interve
nuto l'esecutivo del consiglio 
di fabbrica dell'ltalsider che 
« esprime piena solidarietà 
nella civile battaglia per il 
recupero alla cittadinanza 
del verde della Mostra d'Ol
tremare, assicurando l'appog
gio pieno e incondizionato 
affinchè quanto propugnato 
avvenga entro la data fissa
ta del 4 luglio e senza alcu
na forma limitativa ». 

Il pezzo che pubblichiamo 
di seguito esprime le posizio
ni del comitato • Spazio Ver
de » che, assieme al consiglio 
di quartiere di Fuorigrotta. 
ha portato avanti su queste 
questioni una incalzante ini
ziativa. 

L'apertura del Parco pub
blico della Mostra d'Oltrema
re decisa nell'accordo tra l'En
te Mostra e il Comune, rag
giunto mercoledì 16 giugno a 
Palazzo S. Giacomo si pone 
come il risultato dell'impe
gno di lotta che Ita unito t 
cittadini, decisi a riaffermare 
la loro presenza da protago
nisti nella vita della città, e 
le forze politiche che hanno 
cosi ritrovato il loro concreto 
ruolo di rappresentanza po
polare. 

Il fatto che tale movimento 
abbia trovato nella scuola 
(alunni, operatori scolastici. 
organi collegiali) il punto dt 
partenza e di aggregazione, 
esalta ancora di più il si
gnificato democratico di que
sta battaglia, senza di cui il 

I Parco della Mostra sarebbe 
' rimasto chiuso. La volontà pò-
1 litica della Giunta, del Consi

glio di quartiere, ha tratto 
dalla volontà popolare la for
za e lo slancio per disserra
re quei cancelli che un'osti
nazione inconcepibile lascia
va chiusi. E' questo un im
portante elemento positivo di 
valutazione. Ma l'apertura dei 
cancelli è solo il primo passo. 
• Il Consiglio di quartiere, il 

Comitato Spazio verde, l'as
sessore Di Donato, avevano 
prospettato per il Parco pub
blico una duplice funzione: 
quella di area libera per atti
vità ludiche e sportive, e 
quella di zona di raccordo 
dei quartieri ovest della cit
tà mediante una serie di var
chi in tutte le direzioni, de
terminando un punto d'in
contro ricreativo e cultura
le mediante il riadattamen
to di una serie di strutture 
(Serre, Teatro dei piccoli, ac
quario. ecc.) che attualmen
te sono in stato di avanza
to deterioramento. Il piano 
che in sede di accordo l'En
te Mostra ha proposto, di
chiarandolo pregiudiziale per 
il proseguimento delle tratta
tive, è stato quello di un par
co recintato ed isolato, ri
stretto rispetto all'area natu
rale di verde: ne è stato 
escluso inesplicabilmente il 
Parco Fasilides. già offerto 
dall'Ente il 14 maggio scorso 
a in via temporanea in atte
sa che si definisca l'intero 
problema ». Ne è stata esclu
sa. inoltre, la zona antistan
te il Varco A su via Mar
coni. 

I varchi concessi si ridur
rebbero a due: uno su piaz
zale Tecchio, l'altro da ao
struirsi su via Terracina (ne 
deriva l'esclusione di fatto 
dei 100JXO abitanti di Bagno
li e Cavalleggeri che gravita
no sulla zona industriale). 
Il Parco, inoltre, dovrebbe es
sere adibito esclusivamente 
alle attività ludiche dei bim
bi ed alle passeggiate nei via
li (non viene contemplata net-
raccordo alcuna attività di 
promozione culturale). In 
cambio di questo parco il 
Comune si è dovuto accollare 
l'onere pesante della manu
tenzione, della pulizia, della 

1 igiene, della sorveglianza, del 
• restauro delTambiente che 

sotto tamministrazione del
l'Ente si t degradato. 

E" da rilevare che la Mo
stra è patrimonio pubblico e 
tutti gli sforzi per mantener* 
il parco in buona conserva
zione. eliminandone tutti i pe
ricoli a cui oggi pure sono 
esposti i visitatori paganti, 
sono da valutarsi positivamen
te. Sarebbe invece assurdo 
che il Comune fosse costret
to a pagare per il fitto una 
quota che superasse il puro 
valore simbolico. E* chiaro in
vece che, se la funzione pub
blica viene in tal modo esal
tata con rtntervento della spe
sa pubblica erogata dall'Ente 
locale, la prospettiva che im-1 mediatamente dovrebbe a-
prirsi è quella della regiona
lizzazione dell'Ente Mostra 
che, in quanto tale, otova ri
cordarlo, fu già annoverato 
tra gli Enti inutili. 

La funzione della Mostra. 
pubblica, culturale e fieristi
ca, può essere potenziata so
lo così, eliminando criteri pri
vatistici di gestione. 

IL COMITATO 
• SPAZIO VaWDC» 
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